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	DELIBERA N. 422
22 ottobre 2025


	
	

	Oggetto:

	Procedimento sanzionatorio in materia di qualificazione delle Stazioni Appaltanti e delle Centrali di Committenza ai sensi dell’art. 63, comma 11, e dell’allegato II.4, del decreto legislativo n. 36/2023 e s.m.i. e del Regolamento sull’esercizio del potere di accertamento del possesso dei requisiti e del potere sanzionatorio dell’Autorità in materia di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui alla Delibera Anac n. 126 dell’11.3.2025 - GUARDIA DI FINANZA - Reparto tecnico logistico amministrativo Sicilia.

	VISTI 
gli atti del procedimento UVCC - Fasc. ANAC/UVCC 1359/2025 avviato da questa Autorità con nota prot. n. 75772 del 21 maggio 2025 nei confronti della Stazione Appaltante in oggetto;


	VISTO
l’art. 19 del D.L. 24 giugno 2014, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114;
VISTO
il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante il “Codice dei Contratti pubblici” e i relativi allegati;

VISTO
il d.lgs. 31 dicembre 2024, n. 209 recante le “Disposizioni integrative e correttive al codice dei contratti pubblici, di cui al d.lgs.31 marzo 2023, n. 36”;
VISTO
il Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, adottato con delibera n. 919 del 16 ottobre 2019 e ss.mm.ii.;
VISTA
la L. 24 novembre 1981, n. 689 recante le “Modifiche al sistema penale”;


	VISTO
il “ Regolamento sull’esercizio del potere di accertamento del possesso dei requisiti e del potere sanzionatorio dell’Autorità in materia di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui alla Delibera Anac n. 126 dell’11 marzo 2025.

	VISTO
il comunicato del Presidente dell’Anac 17 maggio 2023 (Prime indicazioni per l’avvio del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti) e le FAQ in materia di qualificazione in esso richiamate, che ne costituiscono parte integrante.
CONSIDERATO
che il presente procedimento attiene ad un’istanza di qualificazione presentata in sede di prima applicazione del nuovo quadro normativo e regolamentare in materia di qualificazione delle stazioni appaltanti definito dall’ANAC;
CONSIDERATO 
che, di conseguenza, quanto deliberato in questa sede non può costituire precedente per i casi futuri, restando limitato al contesto iniziale di applicazione e restando salve future ulteriori valutazioni del Consiglio dell’Autorità, anche alla luce della eventuale, progressiva evoluzione del quadro regolatorio di riferimento;


	Considerato in fatto
Con nota dell’Autorità prot. ANAC n. 53167 del 4 aprile 2025, nell’ambito dell’attività di una verifica a campione in materia di qualificazione delle Stazioni Appaltanti e delle Centrali di Committenza, si chiedevano informazioni ai sensi dell’art. 10, comma 3, dell’allegato II.4 al d.lgs. 36/2023, al fine di verificare la veridicità delle dichiarazioni rese dalla stazione appaltante “Guardia di Finanza - Reparto tecnico logistico amministrativo Sicilia” nella domanda di qualificazione e confermare il livello di qualificazione conseguito (SF1).
Con nota acquisita al protocollo ANAC al n. 73241 del 15/05/2025, la stazione appaltante inviava la documentazione richiesta, dalla cui analisi emergeva la carenza dei requisiti dichiarati in fase di qualificazione, con particolare riferimento al requisito della formazione per il quale risulta: 
1. la mancata dimostrazione del conseguimento della formazione di base per un dipendente della SOS, dichiarato in possesso di tale tipologia di formazione in fase di qualificazione;
2. la mancata dimostrazione del conseguimento della formazione avanzata per 3 dipendenti, dichiarati in possesso di tale tipologia di formazione in fase di qualificazione.
Come chiarito dal comunicato del Presidente dell’Anac 17 maggio 2023 (Prime indicazioni per l’avvio del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti) che richiama le FAQ in subiecta materia pubblicate sul sito della scrivente Autorità, per la formazione base possono essere considerati esclusivamente i corsi di durata superiore a n. 4 ore e per complessive 20 ore almeno fruiti nel triennio antecedente alla domanda di qualificazione, per la formazione specialistica possono essere considerati esclusivamente i corsi di durata superiore a 30 ore e per complessive 60 ore almeno fruiti nel triennio antecedente alla domanda di qualificazione e per la formazione avanzata possono essere considerati diplomi di  esperto in appalti pubblici SNA e Master universitari di II livello o titoli analoghi con prova di valutazione finale, della durata di almeno 120 ore, sempre fruiti nel triennio antecedente alla domanda di qualificazione.
Atteso che le carenze sopra riportate apparivano idonee ad incidere sul punteggio e sulla qualificazione nel livello conseguito (SF1), con nota prot. ANAC n. 75772 del 21 maggio 2025, si procedeva alla contestazione dell’addebito, formalizzando l’avvio del procedimento sanzionatorio volto ad accertare - ai sensi dell’art. 63, comma 11, del d.lgs. 36/2023 - l’eventuale grave violazione delle disposizioni in materia di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui al medesimo articolo 63 e all’art. 12, dell’allegato II.4, del codice. 
Con nota acquisita al protocollo Anac al n.  88898 del 16/06/2025, la stazione appaltante ha riscontrato la comunicazione di avvio sopra menzionata:
· indicando il dipendente ….omissis…. quale possessore della formazione di base sulla scorta di quanto dallo stesso dichiarato ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 nel relativo curriculum relativamente alla frequenza nel 2021 di due corsi di formazione di 16 ore ciascuno sulla responsabilità amministrativa, senza tuttavia allegare alcun attestato di partecipazione a tali corsi, come invece richiesto dalle  FAQ di cui al comunicato del Presidente ANAC del 17 maggio 2023, sopra richiamato; 
· non indicando i nominativi dei 3 dipendenti per i quali era stato dichiarato il possesso della formazione e senza paraltro inviare attestati di formazione di alcun tipo. 
Successivamente, il Reparto tecnico logistico amministrativo della Guardia di Finanza Sicilia ha  trasmesso ulteriore documentazione (nota prot. ingresso ANAC n. 134892 del 22 ottobre 2025) a comprova del possesso dei requisiti di formazione dichiarati al momento della presentazione della domanda di qualificazione. 
In particolare, dall’esame di quanto inviato dalla Stazione appaltante è emerso quanto segue:
· con riferimento alla formazione di base, il ….omissis…. e il ….omisssis…. hanno frequentato il corso formativo della durata di 16 ore su “Gli approvvigionamenti nella Guardia di Finanza”;
· con riferimento alla formazione avanzata, il ….omissis…., il ….omissis…. e il ….omissis…. hanno frequentato 2 corsi formativi della durata complessiva di 430,5 ore delle quali almeno 234 ore risultano essere attinenti con la materia dei contratti pubblici. 


	Considerato in diritto
La documentazione trasmessa dalla stazione appaltante consente il superamento delle eccezioni formulate con la comunicazione di avvio del procedimento. Infatti, dalle verifiche svolte dall’Ufficio, è risultato che:
· il possesso del requisito relativo alla formazione di base non è riscontrabile in capo ai 2 dipendenti (….omissis….) indicati dalla Stazione appaltante, in quanto comprovato con un corso, per entrambi, della durata di sole 16 ore anziché di almeno 20 ore, come previsto dalle FAQ;
· il possesso del requisito della formazione avanzata è stato comprovato per 3 dipendenti della SOS (….omissis….), quindi in linea con quanto dichiarato in sede di domanda di qualificazione.
Mediante simulazione effettuata con lo strumento a disposizione dell’Ufficio, è risultato che con la decurtazione di una unità di personale in possesso della formazione di base, il punteggio complessivo attribuibile alla stazione appaltante risulta inferiore di 0,10 punti (passando da 48,98 a 48,88) con conseguente conferma del livello di qualificazione ottenuto (SF1). 
Si ritiene quindi che le dichiarazioni rese dalla stazione appaltante ai fini della qualificazione non possano considerarsi tese ad ottenere la qualificazione in assenza dei requisiti prescritti.

Tutto ciò premesso

PRESO ATTO dell’istruttoria sopra riportata;

ACCERTATA la corrispondenza dei requisiti dichiarati in sede di domanda di qualificazione con quelli riscontrati dall’esame della documentazione inviata dalla Stazione appaltante;

Il Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, nell’adunanza del 22 ottobre 2025
Delibera

· la definizione dell’istruttoria con archiviazione ai sensi dell’art. 15, comma 1, lett. a) del Regolamento sull’esercizio del potere sanzionatorio dell’Autorità, approvato con Delibera del Consiglio dell’Autorità n. 126 dell’11 marzo 2025 pubblicata sul sito WEB dell’ANAC in data 11 aprile 2025, con conferma della qualificazione posseduta e dei requisiti dichiarati in fase di qualificazione.
· [bookmark: _Hlk210630233]la comunicazione della presente delibera alla “Guardia di Finanza - Reparto tecnico logistico amministrativo Sicilia”, in persona del legale rappresentante pro tempore.

	          Il Presidente 
Avv. Giuseppe Busia

Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 5 novembre 2025
Il Segretario, Valentina Angelucci

Firmata digitalmente
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